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Comune di Firenze

Assessorato Politiche Giovanili

Ufficio Politiche Giovanili

PIANO LOCALE GIOVANI – VERIFICA PRIMO ANNO

PROGETTO “WAKE UP. PERCORSI DI AUTONOMIA POSSIBILE”  

AZIONE 2 “Fuori Twin Apple”
 Premessa 

Il progetto “Fuori Twin Apple”– Azione 2 del Piano Locale Giovani del Comune di Firenze è destinato a giovani a forte rischio di esclusione sociale e origina dall’attenzione che l’Amministrazione locale riserva a questo tema fin dalla metà degli anni novanta, quando, attraverso l’attività dell’Ufficio per la prevenzione del disagio, erano attivi progetti di integrazione sociale indirizzati giovani inseriti nel circuito penale minorile. Il paradigma di interpretazione dei fenomeni e di intervento è negli anni sostanzialmente cambiato, passando da un impianto tradizionale fondato su esperienze consolidate nel tempo e tendenzialmente “assistenziali” ad un approccio sistemico e più complesso sotto il profilo dell’elaborazione delle proposte e dell’analisi della realtà sociale.  

La condizione di esclusione sociale si ha quando una situazione di disagio si interseca con un’incapacità o un’impossibilità di esercizio dei diritti sociali; in riferimento ai giovani essa concerne forme di deprivazione materiale e di fragilità sociale che vanno oltre la povertà economica materiale o il disagio estremo, ma che riguardano situazioni di debolezza rispetto ai legami familiari e sociali, scarsità di risorse rispetto ai sistemi abitativi, scarso accesso alle reti di servizi di sostegno, scarse possibilità di accesso all’istruzione e alla formazione. Tutte queste fragilità e scarsità si trasformano in condizioni di svantaggio che possono ingenerare molteplici forme di emarginazione sociale e lavorativa. 
Mettere a punto strategie significative per l’inclusione sociale significa quindi in primo luogo attuare interventi che pongano al centro la capacitazione dei soggetti all’esercizio dei diritti sociali, assumendo un approccio metodologico che promuova azioni nell’ambito delle quali i giovani non figurino soltanto in qualità di fruitori/destinatari di prestazioni, ma in veste di cittadini coinvolti e co-attori di progetti moltiplicatori di opportunità. Da questo concetto di fondo – non assistenza ma costruzione di opportunità - muove la strategia che informa l’azione dell’Ufficio Politiche Giovanili in piena concordanza di finalità e metodologie con i Piani Locali Giovani.

L’Ufficio Politiche Giovanili ha inteso quindi contribuire attivamente a sostenere i giovani nella costruzione di percorsi orientati alla scelta, all’assunzione di responsabilità e al protagonismo. Al centro dell’Azione 2 del P.L.G., stanno dunque giovani e minori che, a partire da condizioni di difficoltà o svantaggio, assumono il ruolo di protagonisti della propria formazione, delle opportunità di inserimento lavorativo che scelgono di sfruttare e delle occasioni di apprendimento attivo di cui si fanno partecipi. 

La progettazione dell’Azione 2 “FUORI TWIN APPLE”

A partire da un approccio di collaborazione e accordo interistituzionale – diremmo di buona governance amministrativa – si è elaborata una piattaforma condivisa rispetto alle priorità e all’individuazione di buone prassi per la promozione di opportunità. Il filone di lavoro nato dall’attenzione all’inclusione sociale di minori e giovani ha coinvolto direttamente i luoghi e i servizi della giustizia (Istituto penale minorile, Ufficio di Servizio Sociale Minorile, Comunità di accoglienza) e si è incentrato su attività di rinforzo dell’efficacia del percorso educativo del minore in collaborazione con associazioni di volontariato e su attività di supporto al lavoro di rete dei servizi sociali. Il più longevo intervento attuato dall’Ufficio Politiche Giovanili del Comune di Firenze, nasce nel 1999 nell’ambito della collaborazione con i volontari ex artigiani  in pensione dell’associazione AUSER. e dalle opportunità offerte dalla Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza". Si tratta del progetto “Twin Apple” ossia laboratori artigianali incardinati sulla socializzazione positiva e sulla creatività manuale svolti presso l’Istituto Penale Minorile Meucci di Firenze. Grande valenza educativa è attribuita al progetto dalla caratteristica intergenerazionale e di forte impatto sul piano dei modelli valoriali  che la presenza e la capacità di coinvolgimento dei volontari veicola ai ragazzi.

Dal 1999 il progetto dei laboratori artigianali si è arricchisce con nuove proposte, dalla musica all’alfabetizzazione informatica, evolvendo dall’iniziale articolazione di supporto al tempo libero verso una caratterizzazione più specifica sull’avviamento al lavoro e sul sostegno a modelli di socialità positiva. I positivi risultati ottenuti evidenziano però la necessità di dare continuità all’esperienza tramite la costruzione di concreti percorsi di sostegno e accompagnamento al reinserimento sociale al momento dell’uscita dal carcere. Un seminario realizzato nel 2005, promosso per fare il punto sul progetto che ormai da più di 5 anni offriva ai minori ristretti occasioni di socializzazione e di formazione, ha ribadito che l’assenza di una rete di sostegno fuori dal carcere rischiava, non solo di vanificare il lavoro di stimolo e di motivazione al cambiamento, ma di rafforzare l’adesione dei ragazzi a stili di vita “devianti”. In generale i dati provenienti sia dai Servizi del Ministero della Giustizia sia dai Servizi pubblici territoriali sia dai soggetti del privato sociale operanti nelle comunità, hanno evidenziato, infatti, come la carenza di reti di sostegno e accompagnamento - familiari e comunitarie - costituisca la principale problematica di molti giovani generatrice – fra l’altro - di un circolo vizioso di marginalità sociale, concorrendo a determinare il loro permanere all’interno del circuito penale e generando un’ulteriore discriminazione fra italiani e stranieri. I dati del Servizio Statistico del Dipartimento della Giustizia Minorile del Ministero della Giustizia confermano quanto rilevato empiricamente, sulla base del lavoro quotidiano, dagli operatori dei servizi: i ragazzi stranieri non più di quelli italiani, ma rispetto ai loro coetanei in misura maggiore divengono più dipendenti dai servizi penali e penitenziari, non tanto per la gravità dei reati da loro commessi, quanto per la mancanza di una sufficiente rete di sostegno e protezione familiare che incide al momento di “ingresso” nei servizi penali e penitenziari, ma anche nel momento dell’uscita, allorché più degli italiani, i ragazzi stranieri si trovano privi di riferimenti. I dati empirici provenienti. 
Tutti i dati elaborati dai Servizi del territorio e della giustizia minorile, evidenziano come la carenza di reti di sostegno comunitarie costituisca una problematica emergente e un fattore di riproduzione e moltiplicazione della condizione di marginalità sociale. Nel 2006 si apre quindi per le Politiche Giovanili una fase di nuova progettazione e analisi dei fenomeni connessi all’esclusione sociale dei giovani portatori di svantaggio e minori opportunità: i positivi risultati di quasi un decennio di attività evidenziano, infatti, la necessità di procedere sempre più alla costruzione di concreti percorsi di sostegno e accompagnamento all’integrazione e al (re)inserimento sociale. A partire dalle linee generali che indirizzano le politiche attive di inclusione e cittadinanza si evidenzia la necessità di promuovere percorsi in favore dell’occupabilità e dell’occupazione come principali strumenti di inclusione sociale in riferimento ad alcuni temi chiave: 

· orientamento e tutoraggio, 

· validazione e implementazione delle competenze comunque e dovunque acquisite.  

Forte attenzione, da parte dell’Ufficio Politiche Giovanili del Comune di Firenze, viene data agli assi fondamentali stabiliti dalla Regione Toscana rispetto agli interventi e servizi per la tutela dei diritti sociali: adeguatezza, appropriatezza e personalizzazione degli interventi. Promuovere progettualità rispetto a quei giovani che si trovano in condizione di rischio rispetto al pieno esercizio dei propri diritti sociali, non significa sostenere progetti di assistenza o presa in carico, ma costruire percorsi che – attraverso la partecipazione attiva dei destinatari – portino all’acquisizione non solo di competenze realmente spendibili nel mercato del lavoro e nell’agire sociale, ma alla responsabilizzazione di sé e al protagonismo positivo. Non solo fornire opportunità di fare, imparare, ma promuovere capacità di fare, essere, in una prospettiva di progetto individuale di più di ampio respiro, di più lungo periodo e quindi di maggiore efficacia rispetto ai percorsi di vita e di integrazione. 

Promozione di azioni progettuali capaci di connettere il piano di intervento comunitario con l’attenzione e la cura del livello individuale attraverso l’ottimizzazione di un sistema di opportunità incardinate sulla formazione, su attività di tutoraggio individualizzato e sulla partnership con il mondo produttivo e imprenditoriale.

Le caratteristiche del progetto 

Dal carcere alla società civile. Tramite la società civile e l’azione di sostegno delle politiche pubbliche, verso il mondo del lavoro: promozione di opportunità dunque attraverso orientamento e formazione di base collegati a stage presso aziende private. Declinando più specificatamente, le priorità di azione si individuano riguardo:  

· interventi personalizzati, che pongono al centro i singoli ragazzi, i loro bisogni e le loro opportunità; 

· raccordo con i processi di sviluppo locale; 

· diversificazione degli interventi correlata con la grande diversità di condizioni che caratterizza le diverse tipologie di utenza giovanile; 

· forte sinergia interistituzionale 

· promozione di politiche del lavoro “attive” (sostegno dell’occupabilità) 

Disagio sociale e difficile percorsi di crescita individuale, così come un ambiente familiare e relazionale d’origine scarsamente orientato in senso positivo, determinano basse competenze trasversali e quindi difficoltà ad inserirsi nelle regole di un posto di lavoro, originate spesso da difficoltà ad esprimere e comunicare correttamente le proprie aspettative e problemi e da atteggiamenti poco competitivi e appetibili per il mercato del lavoro. La riflessione metodologica rispetto alla nuova progettazione si incentra quindi sulla difficoltà riscontrabile in questo target a usufruire dei servizi di orientamento e avvio al lavoro laddove le strutture pubbliche e private nate per facilitare l’accesso al mondo del lavoro si configurano come risorse non sfruttate causa deficit conoscitivo e/o diffidenza da parte dei potenziali fruitori. A questo quadro si aggiunge un scarso orientamento al mondo del lavoro riscontrabile nelle organizzazioni socio-educative coinvolte nei progetti educativi di inclusione sociale.

Le finalità del progetto sono declinate nei seguenti obiettivi operativi:
· accompagnare ed orientare giovani in difficoltà sulla base di una progettazione 
individualizzata condivisa con gli stessi, all’accesso al mondo del lavoro

· favorire le condizioni per il mantenimento della condizione occupazionale 

· favorire l’assunzione di un ruolo attivo 

· garantire il miglioramento della qualità di vita riducendo gli interventi di natura 
esclusivamente assistenziale e promuovendo opportunità per lo sviluppo e la valorizzazione 
delle risorse della persona, anche allo scopo di ridurre forme di dipendenza dai servizi 
territoriali.

La linee di intervento sono focalizzate dunque sulle seguenti attività:

· moduli di intervento flessibili volti a rafforzare le competenze trasversali dei ragazzi, a forte 
carattere individualizzato, 

· attività di tutoraggio 

· attività di couseling sui singoli, 

· costruzione di reti con le aziende attraverso un lavoro caso per caso di reperimento opportunità 

· tutoraggio rispetto all’inserimento aziendale

· riconoscimento indennità di stage (borsa lavoro di circa euro 400  a fronte di un monte ore 
medio di 200 ore di lavoro). 

La rete attivata a livello istituzionale e sociale

L’attività dell’Ufficio si è sviluppata  attraverso il consolidamento della rete con:

· Tribunale per i Minorenni di Firenze

· Centro Giustizia Minorile di Firenze

· Regione Toscana
· Provincia di Firenze

· Azienda Sanitaria locale

· Dipartimento di Psicologia dell’Università di Firenze

· Scuola professionale edile di Firenze 

· Associazione di volontariato AUSER

· Cooperativa sociale  Il Cenacolo  
Fasi progettuali 

Date la complessità di situazioni di vita che caratterizzano il target del progetto, i tratti salienti dell’azione progettuale sono identificabili in un’alta differenziazione e una forte personalizzazione dell’intervento: la struttura delle attività è, infatti, altamente flessibile e modulare e accoglie utenti lungo l’intero arco della sua durata, senza scadenze rigidamente predefinite ma in stretto collegamento con i tempi e le procedure dei Servizi invianti, intervenendo positivamente sul livello della “tempistica” rilevato come estremamente problematico dagli operatori nell’individuazione di percorsi fruibili per i giovani da loro seguiti. La gestione e il coordinamento della diverse azioni è demandato alla Cabina di regia: gruppo di pilotaggio che coinvolge tutti i rappresentanti dei partner di progetto. 
Di seguito si illustrano le diverse fasi in cui si declinano le azioni operative.

	FASI
	Azioni realizzate
	ESITI

	Richiesta di intervento da parte dei Servizi


	Il progetto si attiva con la richiesta di intervento da parte degli operatori dei Servizi del territorio, della Direzione dell’Ufficio di Servizio Sociale Minorile del Centro Giustizia Minorile o dell’Istituto Penale, che provvedono a segnalare i giovani reputati in condizione di svantaggio oppure in procinto di essere scarcerati per aver concluso la pena o per aver ottenuto, dal Magistrato competente, misure alternative alla detenzione. 
La presa di contatto viene curata in modo da permettere una conoscenza preventiva dei bisogni sui quali costruire le successive azioni attraverso un sistema di modulistica predisposta appositamente (scheda di segnalazione). 
La segnalazione viene esaminata in sede di Cabina di regia dove si svolge la valutazione sull’opportunità di inserire il caso a fronte delle risorse attivabili a disposizione del progetto. 


	14 segnalazioni 

Si sottolinea un elemento rivelatosi importante nella valutazione dell’efficacia del progetto e che dà la misura della selezione necessariamente operata: a fronte di 10 posti disponibili si sono registrate 14 segnalazioni. 
La proposta progettuale si inserisce quindi in un quadro di “vuoto” di proposte operative che possano funzionare da ponte e collegamento fra risorse dei Servizi e risorse della società, garantendo una flessibilità e una modularità che ben si attaglia alle caratteristiche dei percorsi di vita dei destinatari.

	Avvio del progetto individualizzato


	  L’attività operativa individualizzata si avvia, dopo l’inserimento nel progetto, attraverso gli strumenti di indirizzo e assistenza del mentoring e tutoring, ossia delle figure: 

1. tutor di accompagnamento 

2. counselor di orientamento

3. tutor di inserimento lavorativo
La relazione dinamica e informale che le figure dei tutor di accompagnamento e di inserimento lavorativo garantiscono è lo strumento centrale per interagire con i giovani inseriti nelle attività. L'azione di tutoraggio all'interno del progetto è  stata fortemente orientata a favorire l'integrazione e la partecipazione di  dei ragazzi all'interno del percorso attraverso:

· un sostegno motivazionale mirato 

il raccordo con le rete dei servizi socio-educativi che hanno in carico il soggetto

· il coinvolgimento della rete parentale a sostegno dell'azione educativa e di reinserimento proposta dai partner.  
	10 inserimenti 

I ragazzi che sono stati inseriti nel progetto provengono tutti quanti da realtà multiproblematiche, in particolare le situazioni familiari e ambientali di origine sono gravemente disfunzionali rispetto a efficaci e positivi percorsi di inserimento nel mondo del lavoro.
In 7 casi su 10 si tratta di ragazzi non italiani, prevalentemente provenienti dal circuito dell’immigrazione clandestina. 
La maggior parte dei ragazzi che hanno usufruito del Fuori Twin Apple – Azione 2 ha alle spalle già una lunga esperienza di contatti con i servizi e con le diverse professioni di aiuto, denotando vissuti di acquisizione di bassa autostima e self efficacy. 
Alcuni di loro sembrano aver acquisito quella che viene definita “identità negativa”


	Tutoraggio di accompagnamento


	Una volta ricevuta la segnalazione, la Cabina di regia assegna al caso un tutor, messo a disposizione dall’Associazione AUSER, che accompagna il ragazzo per tutta la sua permanenza nel programma del progetto. 
L’azione di tutoraggio di accompagnamento, in coordinamento stabile con il tutor di inserimento lavorativo, ha rappresentato l’asse attorno cui ruota l’intero progetto e la funzione cui è  affidato lo sviluppo di concreti percorsi di inclusione sociale. Compito del tutor è  stato: 

1. accompagnare e sostenere il giovane nella delicata fase di passaggio “verso il lavoro”, dando continuità al percorso iniziato con gli operatori di riferimento dei Servizi. 

2. guidare il giovane in concreto nella scoperta e nella fruizione delle opportunità di cui può godere, concordando le singole attività con i Servizi competenti che hanno in carico il giovane.
3. dare continuità all'intervento curando i rapporti tra le diverse realtà del territorio (scuola, famiglia, ambienti giovanili, realtà lavorative) ed i Centri per l'Impiego.
	

	Counseling e sostegno psicologico e orientamento


	Grazie alla partecipazione al percorso del Dipartimento di Psicologia il progetto ha garantito supporto psicologico e orientativo ai soggetti destinatari nel momento del passaggio dalla situazione istituzionale al lavoro, senza sostituirsi ad eventuali percorsi terapeutici.  
La fase di orientamento prevede le metodologie del counseling, del bilancio di competenze ed è focalizzata sulla scoperta di sé  e delle proprie attitudini in modo da valorizzare anche l'acquisizione di conoscenze, competenze e abilità funzionali all'inserimento lavorativo. 

Nello specifico il ruolo del counselor è stato svolto da una psicologa afferente all’Università che ha garantito i colloqui di accoglienza e il counseling per ciascun ragazzo secondo una calendarizzazione che ha previsto: 

I°colloquio svolto allo scopo di valutare e promuovere la motivazione del ragazzo e abbinare il percorso formativo più adatto alle caratteristiche individuali della persona; 

II°colloquio, dopo che l’esperienza di formazione lavorativa era già avviata, con lo scopo di sostenere la motivazione e provvedere alle eventuali difficoltà riportate dal ragazzo favorendo l’emersione delle sue capacità di coping (“gestione attiva”, “risposta efficace”, “capacità di risolvere i problemi”, indica l’insieme di strategie mentali e comportamentali che sono messe in atto per fronteggiare una certa situazione);

III° colloquio, a stage finito, con lo scopo di valutare insieme al ragazzo l’esperienza conclusa e dare un feed-back possibilmente positivo al lavoro svolto sia ai servizi invianti (relazione conclusiva) che al ragazzo stesso in termini di curriculum vitae e consapevolezza delle proprie competenze.
	Dal punto di vista del counseling psicologico si ritiene positivo l'esito quando il ragazzo riesce a portare a termine l’esperienza formativa. Questa conclusione non è necessariamente legata ad un’assunzione lavorativa, ma ad un migliorato atteggiamento e approccio verso il lavoro. 

Fornire alla tipologia di target del Fuori Twin Apple Azione 2 l’opportunità di vivere e, nella migliore delle ipotesi, portare a termine un’esperienza di formazione lavoro, è  un’esperienza importantissima poiché: 

· si dà loro la possibilità prima di tutto di vivere in un ambiente molto diverso da quello di provenienza, offrendo così modelli alternativi cui rifarsi; 

· si dà la possibilità di acquisire competenze specifiche che vanno a rafforzare l’autostima e la self efficacy innescando un percorso di attivazione delle loro risorse. 


	Funzione di tutoraggio per l’inserimento lavorativo

	La figura del tutor per l’inserimento lavorativo si è caratterizzata come un esperto in tirocini formativi, con consolidate  competenze documentate nell'ambito dell'inserimento lavorativo e in attività svolte con giovani in situazione di svantaggio. Il compito del tutor per l’inserimento si è focalizzato su 2 ambiti:

1. reperire opportunità di stage presso aziende e imprese sociali, curando i rapporti relazionali, amministrativi e formali (mappatura aziende, rilevazione caratteristiche produttive, instaurazione rapporti di fiducia)  

2. operare il matching (incontro domanda/offerta) fra le caratteristiche dei ragazzi e le risorse aziendali, monitorandone l’andamento degli inserimenti ed intervenendo nel caso di problemi.

La procedura di inserimento si è avviata successivamente all’esame della segnalazione in Cabina di regia e a posteriori dell’esame delle risorse aziendali presenti sul territorio che attivabili per il ragazzo.  Le aziende ospitanti i ragazzi inseriti nel progetto – vincolate ai partner di progetto tramite Convenzioni in cui si dettagliano le articolazioni dei tirocini – hanno indicato un referente che supervisiona il tirocinante e che era contatto periodico con i tutor. 
Le presenze dei ragazzi sono state registrate su un registro di presenze. 
Il tutor di inserimento ha effettuato almeno 2 colloqui con i referenti aziendali e tenuto un resoconto del progresso dello stage in cui monitorare le varie abilità o problematiche del ragazzo che poi venivano riportate alla Cabina di regia. 
A conclusione dell’inserimento il referente dell’azienda ha compilato un questionario sull’esperienza condotta e sulle competenze acquisite dal ragazzo. La documentazione prodotta è stata poi raccolta dal tutor aziendale in una relazione conclusiva del caso.
	25 aziende coinvolte nella rete del progetto

	Lo stage formativo in azienda
	In una prima fase i tirocini sono stati attivati presso imprese sociali (cooperative sociali prevalentemente di tipo b afferenti alla rete fiorentina e regionale del Consorzio Co&So. 
Le cooperative di tipo b sono soggetti economici organizzati capaci al loro interno in modo da consentire una supervisione di tutor aziendali e di offrire percorsi lavorativi e formativi fruibili dai ragazzi individuati (settori ristorazione, manutenzione del verde, turismo sostenibile, editoria). 

Successivamente i contatti con le aziende si sono allargati e poi rafforzati anche con soggetti economici prettamente privati (artigiani, locali pubblici, commercianti), privilegiando l’ambito della piccola azienda a conduzione familiare e del circuito dell’artigianato.

Per rafforzare l’efficacia del tirocinio e rendere appetibile l’opportunità offerta dal progetto, i tirocini sono stati accompagnati da un’indennità di frequenza, che è stata riconosciuta a tutti i ragazzi nella misura del loro impegno e sulla scorta del riscontro quantitativo (registro presenze presso azienda) e qualitativo (questionario di valutazione dell’esito dello stage a cura del referente aziendale e del tutor di inserimento). 
Le indennità sono state erogate dal soggetto partner gestore dell’inserimento, in accordo con gli operatori dei servizi che hanno in carico il ragazzo per eventuali criteri di precauzione.


	I tirocini sono stati attivati ai sensi dell’art. 18 L. 196/97 e hanno valore di credito formativo 

Tirocini attivati: 10

Convenzioni stipulate dai soggetti partner con aziende: 10

Durata media degli stage: 200 h
Settore di attività aziende: 
servizi turismo, 
ristorazione, 
artigianato, 
editoria, 
fornitura servizi industriali, 
meccanica

Tipologia aziende coinvolte: 
n. 6 società private, 
n. 4 cooperative sociali

Le indennità erogate sono pari a circa 400 euro per tirocinio.
L’efficace lavoro del tutor aziendale ha permesso di esaltare l’aspetto positivo anche per le imprese ospitanti della presenza dei giovani tirocinanti: oltre ai vantaggi di ordine economico (non sussiste un obbligo di retribuzione né di assicurazione - a carico del soggetto promotore), il tirocinio formativo ha consentito  di acquisire informazioni e impressioni su possibili candidati in vista di una futura assunzione.


	TABELLA RIEPILOGATIVA ESITI SUI SINGOLI CASI  PLG WAKE UP -AZIONE 2



	CASO
	SERVIZIO INVIANTE
	N° COLLOQUI COUNSELING
	AMBITO PRODUTTIVO DI
INSERIMENTO
	TIPOLOGIA AZIENDA OSPITANTE
	ANDAMENTO 

STAGE
	ESITO
VALUTAZIONE

	CASO 1
	USSM
	3
	ARTIGIANATO
	SOCIETÀ ACCOMANDITA SEMPLICE S.A.S
	PROPOSTA ASSUNZIONE
	POSITIVO

	CASO 2
	IPM
	2
	LAVORAZIONI INDUSTRIALI
	COOP SOCIALE
	NON SUFF 
	NEGATIVO

	CASO 3
	IPM
	3
	RISTORAZIONE
	COOP SOCIALE
	ASSUNTO
	POSITIVO

	CASO 4
	IPM
	2
	ARTIGIANATO
	COOP SOCIALE
	NON SUFF
	NEGATIVO

	CASO 5
	SIAST5
	3
	RISTORAZIONE
	SOCIETÀ ACCOMANDITA SEMPLICE S.A.S.
	LETTERA REFERENZE
	POSITIVO

	CASO 6
	USSM
	2
	TURISMO
	COOP SOCIALE
	ATTIVATOSI AUTONOMAMENTE HA TROVATO LAVORO
	POSITIVO

	CASO 7
	SIAST5
	2
	LAVORAZIONI INDUSTRIALI
	SOCIETÀ DI CAPITALI
	ASSUNTO
	POSITIVO

	CASO 8
	SIAST5
	3
	SERVIZI AMBIENTALI
	COOP SOCIALE
	RICONOSCIMENTO INVALIDITÀ
	POSITIVO

	CASO 9
	USSM
	2
	MECCANICA
	SOCIETÀ DI CAPITALI
	ASSUNTO
	POSITIVO 

	CASO 10
	USSM
	2
	TURISMO
	SOCIETÀ DI CAPITALI
	LETTERA REFERENZE
	POSITIVO


Punti di forza/Carattere innovativo dell’Azione 2

Il progetto Fuori Twin Apple – Azione 2 rappresenta una proposta progettuale innovativa rispetto a vari piani di analisi:
gli obiettivi 
·     creare uno “spazio relazionale” che permettesse una graduale ricostruzione e rafforzamento dell’identità personale (autonomia, autostima, responsabilizzazione)
·     creare uno spazio privilegiato di attenzione in cui si ristabilissero le dimensioni di: cura, protezione e norma.  
i processi

proposta progettuale orientata non da una logica riparatoria e assistenzialista, ma da 
· un approccio preventivo e partecipato, culturalmente indirizzato alla valorizzazione dei soggetti, a riconoscerne potenzialità e a fornire strumenti e sedi di espressività. 

il contesto 

la problematica affrontata rispetto al target individuato (difficoltà di reinserimento e rischio di esclusione sociale per giovani 16-25 anni in uscita dal circuito penale o con un pregresso di problematiche con la giustizia) 
· costituisce una situazione non ancora fatta oggetto di specifici interventi mirati sul territorio della Provincia di Firenze.
la rete

il progetto ha rappresentato una buona pratica di sussidiarietà e di governance locale, rompendo lo schema tradizionale deteriore di rapporti di sistema locale per cui l’ente locale programma e decide gli interventi mentre il privato sociale fornisce competenze e risorse meramente operative.

i partner di progetto 
· il ruolo peculiare del terzo settore si rivela come garanzia di efficacia dell’inserimento lavorativo in quanto il modello organizzativo e strategico della cooperativa sociale basa la propria azione sullo sviluppo dell’occupabilità di lavoratori con varia accezione svantaggiati, focalizzando la progettualità sull’impiego in attività produttive e la formazione, soprattutto, sul lavoro. Andando oltre le politiche attive per proporsi come uno strumento delle politiche “attivanti” in quanto impresa nata come “collocatore” specializzato nella ricerca del posto di lavoro compatibile con le abilità del lavoratore. 
· L’Assessorato alla Politiche giovanili del Comune di Firenze ha pienamente coinvolto i diversi interlocutori nelle diverse fasi dei processi rispetto allo sviluppo degli interventi, creando quindi le condizioni per un ascolto attento dei bisogni e un’interlocuzione non pregiudiziale con i diversi stakeholders significativi (Ministero, aziende, associazioni, università).

Il carattere innovativo di “Fuori Twin Apple” risiede nella capacità di sostenere il singolo incentivandone l’investimento sulle proprie capacità e potenzialità, ma al contempo creando sinergie stabili con Enti e aziende attraverso la promozione di una piena integrazione tra azioni e livelli di governance (centrale e locale) come nelle linee di azione proprie dei PLG, così da rendere più efficace l’azione pubblica a sostegno di eguali opportunità per tutti, superare la frammentazione degli interventi tra le varie amministrazioni e tra pubblico e privato e promuovere il massimo livello di “integrazione” tra politiche di intervento ed attività sul campo
la metodologia 

Il progetto si è articolato integrando orientamento motivazionale, assistenza e orientamento per l’inserimento lavorativo, tirocinio formativo. Il percorso è stato condotto all'interno di un setting strutturato ma anche "a bassa istituzionalizzazione". 
· Caratteristica peculiare dell'approccio metodologico del Fuori Twin Apple è stata la muldimensionalità dell’intervento nelle diverse fasi -  socializzazione, orientamento, inserimento lavorativo - garantita anche dalle diverse professionalità impegnate. 

I ragazzi inseriti hanno avuto modo di partecipare al processo motivazionale e hanno avuto modo di acquisire strumenti e riferimenti per definire in modo consapevole una propria progettualità e individualità sociale,  approcciando nel  modo più consapevole possibile il mondo del lavoro.

La progettazione dell’Ufficio Politiche Giovanili, come sottolineato dal Dossier del Governo sulle Strategie e priorità per il 2007 rispetto all’inclusione sociale, contribuisce quindi all’articolazione di buone pratiche in grado di migliorare l’efficacia dell’azione pubblica pur in presenza di una relativa scarsità di risorse disponibili, introducendo un virtuoso ed efficace rapporto con le aziende e i settori produttivi del mercato privato.

Da tutto ciò deriva anche
· una funzione di diffusione e sensibilizzazione rispetto ai temi dello svantaggio sociale, al cui contrasto possono attivamente e positivamente partecipare i diversi attori sociali: la comunità dei legami sociali e il mondo produttivo che, incontrando le politiche di intervento pubbliche, le arricchiscono e le innovano.

Documentazione e monitoraggio

Il monitoraggio è stata un’azione costante di controllo dell’andamento del progetto, al fine di raccogliere dati e informazioni utili per correggere (o confermare) i processi in atto e per migliorarne gli esiti. Si è attuato un monitoraggio svolto dal responsabile dei processi qualità del soggetto capofila, a più livelli e su tutte le fasi del percorso: 

· sui profili in entrata

· sull’articolazione del progetto individuale 

· in uscita dal percorso formativo al fine di verificarne l'apprendimento e la soddisfazione (v. questionario di valutazione azienda). 

I percorsi individualizzati di tirocinio sono stati monitorati dai tutor in accordo con i referenti aziendali e documentati attraverso schede predefinite. Il monitoraggio è stato ispirato al principio secondo il quale ogni funzione documenta la propria azione e al contempo né valuta gli esiti;  la composizione del quadro complessivo avviene negli incontri di cabina di regia.
I numeri dell’azione 2

Gli esiti attesi riguardo l’Azione 2 del PLG erano  l’80% di avvio di tirocini formativi rispetto al numero dei destinatari del progetto. 

	INDICATORI
	ESITI ATTESI
	ESITI CONSEGUITI

	NUMERO UTENTI
	10
	10

	NUMERO PERCORSI DI SOSTEGNO INDIVIDUALE ATTIVATI
	10
	10



	NUMERO TIROCINI-BORSE LAVORO ATTIVATE
	10


	10



	NUMERO TIROCINI-BORSE LAVORO CONCLUSI CON ESITO POSITIVO
	8/10
	8/10



	NUMERO ABBANDONI
	0
	0
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